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PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi (14) alle ore 2 pom.

in udienza solenne il signor Francesco Saverio Da Cunha,

per la presentazione delle lettere colle quali il Presidente

degli Stati _Uniti del Brasile lo accredita presso questa Real
Corte in qualità d'Inviato Straordinario e Ministro pleni-
potenziario del Brasile.

S. M. si compiacque nominare netrordine della Corona
d'Italta;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
.

la Marina:

Con dooreto del 19 aprile 1891:

Ad afBaiale:

Buorocore cav. Sdvatore, capitano di flegata in positione di servizio
ausillarlo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato del
Tesoro:

con dooreti del 19 e 80 apr ie 1891:

Ad ufaziale :

D'onisio cav. Camillo, Jesoriere provinciale di 1· classe. culk:..to a

riposo a sua domanJa.

.

A cavaliere:

Co•azzin¶iaetano, segreta>fo di ragioneria nelle Intendente di 111anza,
coli sto a Ilposo in arguito a sea domanda por anziamtà di

sery to.
Turina A½ulle, esattore del mandamento di Ci.- e tesoriere della

Cong egrzione di carnà di à Maurizio Canavese.

Marzolo avv. Antonio, resessere coosunale di Padova.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato ver
gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti:

con deareto del te aprile 1891:

Ad afaziale :

Funari rav. Rinaldo, cousiglitro di Corte d'appello, colloca'o a riposo
a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i Lavori Pubblici:

con decroto del 20 apr to 1891:

Ad ufusiale:

Duranti car. David, ingegnere capo dell'ufHcla tecnico provinciale di
. Firenze, co!Iocato a riposo,
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LEGGI E DECIR..ETI

Il Numero SIS della Itaccolla ts/ficiale delle legpt e dei decreff del

Itegno contiene il seguente decreto :

CMEERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Vista la tabella dei beni per la loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta di

103 arlicoli, del complessivo valore di stima di L. 6,023,54;
Visto l'art. 13, secondo alinea, del testo unico della legge

sull'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato, san-
cito col Regio decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 36);
Ritenuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica affatto l'interesse pubblico,
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata la ven ilta dei beni dello Stato descritti

nella tabella annesu al presente Daereto, vidimata d'or-

dme Nostro dal Ministro delle Finanze, e che ascenciono

al complessivo valore di stima di lire selmilaventitre e

centesimi cinquantaquattro (L. 6,02.1,54).
L'alienazione si farà con le norme del R. Decreto 30

maggio 1875, n. 2560 (serie 26).
Art. 2.

Sono approvati i seguenti contratti di compra-vendita
per trattative private :

1. Atto in data 26 settembre 1890, stipulato nell'Utlicio
della Regia Pretura di A'es (Cagliari), portante vendita al

signor Frau Sebastiano, di una casa posta in comune di

Gonnoscodina in contrada Sa Panga, descritta in catasto

al numero di mappa 3016 e 3139, fraz. G, per il prezzo
di lire quiadici (L. 15);
2. Atto in dala 2 settembre 1890, stipulato nell'Ufficio

dal Demanio ed Atti giudiziarii di Cagliari, portante ren-
d:ta al signer Eban Francesco fu Antonio, di una casa

posta in Comune di Pirri in contrada Argiolas, descritta
ia catasto al numero di mappa 759, frazione E, per il

prezzo di lire undici e cent novantacinque (L. 11,95);
3. Atto in data 18 settembre 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Lanus< i (Cagliari), portante vendita al

signor Melis Agostino di Antonio, di un fondo rustico

posto in Comune di Locevi, descritto in catasto al nu·

mero di mappa 1\3 1448, frazione I, per il prezzo di

lire se=santa (L. 60) ;
4. Allo in dati 18 settembre 1890, stipulato nell'Uf-

fleio del Registro di Lanusei (Cagliari), portante vendita

al signor Serra Francesco fu Francesco di diversi fondi

rustici posti in comune di Tertenia, descritti in catasto ai

humeri di mappa 1¡2 49&, 1¡$ 518, 1¡2 521, in frazione H,

1¡S 136& frazione Z, 1¡3 1386 frazione C, o 1008 fraz. 8,
per il complessivo prezzo di lire cento (L. 100);
5. Atto in data 4 agosto 1890, stipulato nell'Uffleio

del Registro di Isili (Cagliari), portanto retrocessione al

sig. Lòbina Raffaele fu Giuseppe, di due fondi urbani

posti in Comune di Orroli, siti alla via S. Niccolò, de-
scritti in catasto ai numeri di mappa f ¡S 3915, fraz. P,
e 1¡2 4101 fraz. F, per il complessivo prezzo di liro cen-

toquarantatre e cent. settantacinque (L. 143,75);
6. Atto in data 16 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di San Cataldo (Caltanissetta), portanto retro·
cessione alla signora Amico Teresa fu Cataldo, assistita
ed autorizzata dal proprio marito Manganaro Angelo, di
una casa posta in comune di San Cataldo al vicolo Pi.

gnato, descritta in catasto al numero di mappa 4088,,
art. 176, per il prezzo di lire sessantaquattro e cent. dieci
(L. 64,10) ,
7. Atto in data 28 agosto 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Terranova (Caltanissetta), portante retro.
cessione alla signora Morelli Carmela fu Filippo, assi.
stita ed autorizzata dal proprio marito Castellano Giu-
seppe fu Savorio, di una casa posta in Comune di Tors
ranova alla via Spirone, descritta in catasto all'art. 1989,
ed in mappa al n. 2815, per il prezzo di lire cinquecen
tottantaquattro e cent. trodici (L. 581,13);
8. Atto in data 13 agosto 1890, stipulato nell'Ufücio

del Registro di Terranova (Caltanissetta), portanto retro-
cessione alla signora Gatto Emanuela di ignoti, rappresen-
tala dal proprio marito signor Comandatore Salvatore fu
Salvatore, di una casa posta in Comune di Terranova al
Vico Regano, descritta in catasto all'art. 840 ed in mappa
al n. 811, per 11 prezzo di lire trentadue o cent. einquantr
(L. 32,50);
9. Atto in data 11 agosto 1890, stipulato nell'Officio

del Registro di Mazzarino (Caltanissetta) portante vendita
al sig. Piazza Paolo fu Giuseppe, di una casa posta in
comune di Mazzarino alla via Carcere, descritta in cata-
sto all'art. 4090 el in mappa al n. 1103, per il prezzo
di lire diciannove e cent. ventuno (L. 19,21);
10. Alto in data 9 settembre 1890, stipulato nell'Ufileio

del Registro di Maida (Catanzaro) portanto retrocessione
alla signora Santo Raffaela fu Domenicantonio, d'una casa
posta in comune di Maida e precisamente nella borgata di
Vena alla Via Sotto Piazza, descritta in catasto all'arL 906
(già all'art. 729) ed al n. 3 di mappa per il prezzo di lire
trentanove e cent dieciannove (L. 30,10).
11. Atto in data 27 settembre 1890, stipulato nell'Uffleio

del Demanio di Lucca, portante retrocessione al sig. Cap-
pelli Francesco fu Domenico, di un fondo rustico posto ins
comune di Lucca in luogo detto Piazzano, descritto in
catasto alla sez. K. 2 particolla n. 1087 per il pmazo di
lire dodici e cent. ventinove (L. 12,29)
12. Atto in data 9 giugno 1890, stipulato nell'tJfficio del

Registro di Ceccano (Roma) portante retrocessione alla
signora Lucarini Cristina fu Angelo assistita ed autoriBERÊ&
dal proprio marito Di Stazio Antonio, di una casa p'ost4



GAZZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA 1899

in comune di Villa S. Stefans alla via Bolognese, ai civici
numeri 30 e 30 bis. descritta in catasto al numero di mappa
352 per il prezzo di tire settantasette e cent. quattordici
(L. 77,14) ;
13. Atto in data 18 maggio 1890, stipulato nell'Ufficio

del Registro di Ceccano (Roma) portante retrocessione alla
signora Fabi Arcangola fu Antonio vedova Bonomo di tre

fondi rustici posti in comune di Villa S. Stefano descritti

in catasto ai numeri di mappa 2406, sez. 1a, 389, sez. 26

e 674 sez. 1a per il complessivo prezzo di liro settanta-

quattro e cent. quarantaquattro (L. 74,44);
14. Atto in data 6 ottobre 1890 stipulato nell' Ufficio

dell'Intendenza di Finanza di Sassari portante retrocessione
al sig. Chessa Gioacchino di Pietro di una casa posta in
comune di Banari alla contrada Vittoria al civico numero

12 vecchio, ora 381 (senza numero di mappa) del reddito
di L. 11,25 per il prezzo di lire cinquantuna e cent. qua-

rmtadue (L. 51,42) ;
15. Atto in data 4 ottobre 1890, stipulato nell' Ufficio

dell'Intendenza di Finanza di Sassari, portante retrocessione

al sig. Alvao Paolo fu Salvatore di due case e3 un cori

Jile sito in Putificari, la la posta in via Vittorio Emanuele

al civico n. 41 distinta in mappa col n. 461, e la 2a in

via Grande al civico n. 45 ed in mappa al n. 437 per-
il complessivo prezzo di lire centotrentasei e cent. trenta

gotte (L. 136,37).
16. Jtto in data 25 settembre 1890 stipulato nell'ufficio

della Sottopre ttura di Alghero (Sassari) portante vendita
ai signori Simula An nio Gavino e Mannu Peppa, coniugi, .

di due fondi rustici posti in à nune di Alghero regione
Brioni, descritti in catasto ai numeri di naappa 501 e 508,
in fraz. G, per il prezzo di lire cento e centesimi settan-

tanova (L. 100,79);
17. Atto in data 26 settembre 1890 stipulato nell'ufficio

dell'Intendenza di finanza di Sassari, portante retrocessione
ai signori Gatto B aingio Luigi fu Antonio e moglie Sann i
Maria Grazia fu Bringio, di due fondi rustici posti in co-

mune di Sassari (Nurra), descritti in catasto ai numeri di

mappa 7113 fraz. P. 3 e 7114 fraz. P. 3 per il comples-
sivo prezzo di lire centottantadue e centesimi quaranta-
quattro (L. 182,44);
18. Atto in data 26 settembre 1890 stipulato nell'uffici)

dell'Intendenza di finanza in Sassari, portante retrocessione
al sig. Casula Sechi Luigi fu Giovanni Battista di dua

fondi rustici ed una casa posti in comune di Perfugas de-
scritti in catasto ai numeri di mappa 984 fraz. N, 1327

fraz, T (terreni) e 1430 fraz. V (fabbricati) per il comples-
sivo prezzo di lire centonovantasette e centesimi ottantadue

(L. 197,82);
19. Atto in data 23 settembre 1890 stipulato nell'ufficio

comunale di Laerru (Sassari) portante retrocessione alla

sig. Fenu Tanca Angela Maria fu Andrea, maritata Pi-

schedda, di una casa posta in comune di Laerru alla via

del Rosario inferiore civico num. 13, descritto in catasto
at numero di mappa 1405, per il prezzo di lire quaran-
taquattro e centesimi otto (L. 44,08);

20. Atto in data 9 maggio 1890 stipulato in Campli
(Teramo) ai rogiti del notaro sig. Francesco Legnami, por-
tante retrocessione alla signora Caravelli Giuditta maritata
Mucci, assistita ed autorizzata dal proprio marito Mucci
Domenico, di un fondo rustico posto in comune di Campli,
descritto in catasto all'art. 842 sezione D, N. 1056¡2 e

1056¡3 per il prezzo di lire dodici e centesimi novanta.
nove (L. 12,99);
21. Atto in data 3 ottobro 1890 stipulato nell'ufficio del

Registro di Spilimbergo (Udine) portante retrocessione alla
sig. Nardini Felicita fu Mario, tanto in proprio, quanto nel-
l'interesse delle signore Nardini Lucia, Giuditta Elisabetta
e Caterina fu Giovanni, di un fondo rustico posto in co-

mune di Pinzano, descritto in catasto al numero di mappa
4209, per il prezzo di lire quarantadue e centesimi cin-
quantanove (L. 42,59) ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1891.

UMBERTO.

G. Cor onso.
%to, Il Guardasigrili L. FsanAars.

(La tabella annessa al presente decreto sarà pu¾ilcata in un

prossimo num•ro di Supplemento ).

14 Aulu OLVIII (Parte supplementare) della Raccolta Ugicialg
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedtito il testamento 9 gennaio 1883 col quale il defunto
Angelo Giuseppe Marchio istitui erede un'Opera Pia da fon·
darsi nel comune di Cervo sotto il nome « Bene alla Patria a
con lo scopo di procurare l'istruzione ai figli maschi nati nel
comune medesimo che diano prove sicure d'ingegao aperto
e di attitudine spiccata alle arti e alle scienze, e i cui parenti
non abbiano mezzi per educarli;
Veduta l'istanza dell'esecutore testamentario per l'erezione

in ente morale della suddetta Opera Pia, per l'approvazione
del relativo statuto organico e per l'autorizzazione alla Con-
gregazione di Carità di Cervo, quale amministratrice della
Pia istituzione, ad accettarne l'eredità, che ascende a

L. 35,318,62¡
Vedute le relative deliberazioni del Consiglio comunale o

della Congrogazione di Carità di Cervo;
Vedute le corrispondenti decisioni della Giunta Provin.

ciale Amministrativa di Porto Maurizio;
Vedute le Leggi 5 giugno 1850, N. 1037 e 17 Iuglio 1890,

N. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.E' eretta in ente morale l'Opera Pia e Bene alla Patria »

istituita col succitato testamento del defunto Angelo Giuseppe
Marchio nel comune di Cervo, con facoltà a quella Congre-
gazione di Carità di accettare l'eredità che ne costituisce la

dotazione.

Art. 2.
E' approvato lo statuto organico della predetta Opera Pia

in data 7 dicembre 1890 composto di sedici articoli, il quale
sarà, d Ordine Nostro, visto e sottoscritto dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addi 19 aprile 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, ft Guardastgini: L. FERRARIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

,Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
stero delf Interno:

Con R. de:reto del 29 marzo 1891:

Fattaccio cay. D. Ignazia, primo segretario dl la classe nell'Amn.I.

nistrazione centrale, nominato capo sezlone di 2. classo (L. 4500)
nel Ministero dell'interno.

Giustiniant ma chese cay. dottore Benedetto Vilfredo, capo sezione di

21 classo a ell'Ammialstraztone centrate, promosso alla 16 classe

(L. 5000).
Rossi cav. avv. Aristide, consigliere di primo grado, di 2a classe nel-

l'Amministrazione provinciale, colloca*o a riposo in seguito a sua

domanda y er motivi di s.dute.

Sabbackd D. Francesco, segretario di 2a classe nell'Amministraz one

povireiale, nominatoconsighere di 2°grado di26 ci-sae

(L. 3500).
Con F. decreto del 9 aprile 1891:

ßellinfante D. Emillo segretario di la classo nell'amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Tarsetti D. Fditerto, segretario di 3& classe nell'AmminIstrazione pro-

vinclale, collocato in aspettativa per mottvi di salute.

Marchetti D. Anto ilo, segretario di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, la espettativa per motivl di rainte, richiamato in
servizio.

Asinelli Bocenta-ill D. Giusep¡.e, segrotarlo di 3a classe nell'Ammini-

strazione provinc ale, in a-pettativa per motivi di salute, richta-
mato in s riizio.

Andreoli D. Bartolomeo, segretario di 3a classe nelPAmministrazione

provi teiale, in aspettativa per molis i di fam'glio, richlamato in
servizio.

Ongan lla Antonio, <omputista di 16 classe nell'Amministrazione pro-

Vinct<.la, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivl

di salute.

Narangont Stefano, segretario di 2a classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda per mo-

tivl di saluto.
Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Bertagnolli cov. D. Carlo, capo sezione di 16 classe nell'Amministra-

zione contrale, nominato ispottore generale di 2' classo (L.0000)
nel Mluistero dell'mterno.

Bongi comm. Salvatore, primo archivista di 26 classa negli archivi
di Stato, promosso al a la classe (L 5000).

Saltini cav. Guglielmo Enrico, archleista di la classe negll archivi di
Stato, nominato prima archivista di 2' classe (L. 4500).

Saraceno di Torre Bormida conte cav. niv. Filippo, archivista di
2& classe negli archivt di Stato, promosso alla 16 classe (L.4000).

Giorno cav. Giusepoe, archtvista di 3. classe neg'i arcidvl d1 Stato,
promosso alla 2a classe (i.. 3500).

Fareg11a cav. prof. N•msto, sotto archivista di 1a claste negil archivi
di Slato, nominato archivista di 3a classo (L. 3000).

Vaccarone avv. Luigi, sotto archivista di 2· classo negli arcidyl di
Stato, promosso alla in classe (L. 2500).

Spadetta Pietro, archivista di 3a classe neg'1 archtvl di Stato, pro-
mosso alla 25 c'asse (L. 2000).

Chiaramonte D. Socrate, alunno di 16 categaria negli archirl di Staig
nominato sotto archivista di 3a classo (L. 1500).

Com R. decreto del l'i aprile 1801:
Cinccio cav. Salvatoro, consigliere di primo grado di 24 classe nella

Amministrazione prnvinciale, nominato sotto prefetto di 1 grado
di l' classe (L. 5000).

Groppo cav. avv. Antonio, consigliero di primo grado di 24 classe
nelMmministrazione provint inte, promosso alla 1• classe (L. 5000),

Galenzzo Regis cav. Leonardo, Frloli car. Enrico, Civilotti cav. Carlo,
Nanni Seta cav. Ferdinan lo, Voyrat cav. Plotro, sotto prefetti di
1* grado di 25 classo nell'Amministrazione provinciale, promossi
alla la c'asse (L. 5000).

G·anozio cav. Cesare, Aluffl cav. dott. Glo. Battista, Buraggi enV, conto
dott.Glovanut,Bovilacquarav.dott. Vincenzo,Cratoricav.Francesco
fu Michele, Magglotto cav, dott. Francesco, Lugares1 tav. avv.
Vincenzo, sotto prefetti di 2* gra 10 di la classo nell'AltiminisÎra.
zione provinciale, prom sal alla 26 classe do! 1 grado (L. 4500),

Nicoli cav. Camillo, Testoni env. Stanistan, Ilonedétti. car..dott. Silvio,
Sanvenero cav. Antonio, Cataldi cav. Carlo, o Castagnin1 cav,
Lorenzo, consigliert di 2 grado di la classo nell'Amministraziono
provinclale, promossi alla 2· classe del I grado (l.. 4500).

Nievo cav, dott. Eugento, Nudi cav. dott. Edoardo, Pino liartolomeo
cav. dott. Vi ippo,- Ferrari rav. dot'. Adolfo, Dalleurl car. dott.
Vittor io, S ni.;nglia cav. dott. Ach 116, consig!!0rl di 2© grado di 2*
classe nell'Ammin½tr: zione provinciale, nominati sotto prefetti di2•
grado 16 classe (L. 4003).

Sanfellee Francesco, Cad-lo bar. Girolamo, Mamlant car. Glullo, Menin
cas. ditt. Filippo, Rebucci cav. dott. Mario, Audisio cav. dott.
Ernesto, Nardi tiekrame cav. do't. Nicolb, Garglulo ebv. dott. Gäo-
tano, consiglieri di 2 grado di 2= classo r.ell'Amministrazione pro-
vinetale, promossi alla 16 classe nel o stesso grado (L. 4000).

Aldi Mal cas. avv. Ugo, primo segretarlo di 2' classe nolFAmmin!-
strazione centrale, promes-o alla la classo (L. 4000).

Gasperint cav. dott. Glosanni, primo segretarlo d¡ ga classe nolfAm.
ministrazione cent alo, proinosso alla 16 (lasso (L. 4000).

Ghlzooni Gottardo, segretarlo di la classe nell'Amministraalone provin-
ciale, nominato consig·lere di Prefettura di 24 classo d1 8• grado
(L 3500)

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
di Pubblica Sicurezza.

Con R. doereto del 29 marzo 1891:
Cadelo Leonardo, delegato di I" classe di P. S., destituito dallo Im-

piego.

Saetta Francesco, delegato di 2* classe, di P. S., destituito dallo Im-

plego.

Faccio Francesco, dekgato di 46 classe, di P. S. destituito dallo Im-

piego.
Lenzi Placido, delega•o di la classe, di P. S., collocato a riposo la

seguito a sua domanda por motivi di saluto.
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Con It decreto del 2 aprile 1891:
Marin! Antonio, delegeto di 2a classe, di P. S., collocato a riposo per

avanzata eth e anzianità di servizio.
Con R. decreto del 12 aprile 1891:

Dotta Luigl, delegato ti l' classe, di P. S., collocato a riposo per
anzianità di servizio,

R.symondo Granata Gae'ano, Lorenzani blauro, Panzanelli Abner, Vir-
gillo Giuseppe, delegati di 2· classo, di P. S, promossi alla 16
classe (L. 2000).

Chlanese Gaetano, delegato di 26 classe, di P. S., collocato a riposo
in seguito a sua do'uanda per motivi di saluto.

De Chiro Carlo, delegato di 26 classo, di P. S., già comandante delle

guardie di P. S, revocata la nomina e collocato in disponibilità
per soppressione d'uf0cio.

Fassetta Pier Luigi, già vice ispettore di 16 classe, di P. S., riam-
messo in servizio.

Orsatti dott. Nicola, già vice Ispettore di 2' classe, di P. S., riam-
messo in servizio.

Bodel Stefano, delegato di 3a classe, di P. S.; Galante dott. Giu-

seppe, vice-ispet·oro di 3· classe, di P. S, ; Marchelti Odoardo, de-
legato di 3* classe di P. S ; Plunkett dott. Glacomo, vice ispet-
tore di 3* classe, di P. S.; Scottoni dott. Etio, vice ispettore di

3a classe, di P. S. Vasta Gabriele, delegato di 3* classe, di P. S. ;
Nay Savino dott. Alessandro, vice ispettore di 36 classe, di P. S.;
Di Menna Carlo, delegato di 36 classe di P. S.; Bruschi Ernesto,
delegato di 3" classe, di P. S.; promossi alla 2'classe (L. 2õ00).

Plattelli Vincenzo, già delegato di 4a classe, di P. S., riaminesso in

servizio.
Zonato V ttorio, g à delegato di 4* classe, di P. S, riammesso in

servizio.
Pavone Frippo, de'egato di 4a classe, di P. S., collocato in aspetta·

itva per motivi di famigt.a.
Con R. decreto del 16 aprile 1891 :

B0ngiovanni Luigi, vice ispettore di la classe, di P. S., collocato a

riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute.

Con R. decreto del 19 apr le 1891 :

Fusco Nicola, ispettore di 2° gra lo di 16 classe, di P. S., in aspet-
tativa por motivi di salute, ri:hiamato in serv zio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudf%faria :

Con deeroti ministeriali del 1• maggio 1891.
Restivo-Gallo cav. Modesto Antonino, procuratore del Re presso il

Tribunale civile e penale di Messina.
Sogala cav. Ignazio, procuratore del Ro presso 11 Tribunale civile e

penale di Voghera.
De Domenico cav. Francesco, procuratore del Ro presso il Tribunale

civilo o penato di Macerata.
Muttoni cay. Vittorio, procuratore d.] Re presso il Tribunale civile

e penale di Padova.
Sono promossi dalla seconda alla prima categoria con lo stipendio

di lire 3500 dal primo maggio 1801:

Massa-Saluzzo Eugenin, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale civilo e penale di Torino.
trian1 Vmeenzo, sostituto procuratore del Ro presso il Tribunalo ci-

vile e penale di Melfl.
Milano Pietro, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile

e penale di Napoli,
Scechi Francesco, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile o pena'e di Messina.
Allegri Eugenio, sostituto procuratore del Ro presso il Tribunale ci-

vile e penale di Parma.
Moschtnl Al turo, sost tuto procuratore del Re presso 11 Tribunale ci•

vile o penale di Verona.

Campus Glo. Maria, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
civile e penale di Nuoro.

È concesso l'aumento sessennale di lIro 600 sulPattuale stipendiu
di lire 0000, dal primo maggio 1891 al signori:
Seartogho cav. Michele, coasigliere della Corte d'appello di Catanzaro.

Seglderi cav. Amerigo, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Genova.
De Andrels cav. Filippo, sostituto procuratom generato presso la

Corto d'appello di Napoli.
Ricelulli cav. Tommaso, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Ancona.

È concesso l'aumento sessennale in lire 500, sull'attuale stipendio
di lire 5000, dal primo maggio 1891, al signor:
Costa cav. Eugenio, procuratore del Re presso il Tribimole civile o

penale di Vigevano.
E' concesso l'aumento sessennale di lire 300 sull'attuale stipendio

di lire 3000, dal 1© maggio 1891, ai signori:
Benigni Carlo, giudice del tribunale .civlie e penale di Regglo Ca-

labria.

Anzon Raccuja Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di

Palermo.

Eliset Settimlo, giudice del tribunale civile e penale di Chieti.

Draghi Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Ascoli Piceno.

Casalegno Edoardo, giudice del tribunale civile e penale di Genova.
Naso Francesco, giudice del tribunale civile e penale di lifessina.
Rossi Lorenzo, giudice del tribuaale civile e penale di Ivrea.
Manoncio Tommaso, giudice del tribunale civlle e penale di Castro-

villarl.

Reggiant Glacomo, giudice del tribunale civile e penale di Macerata.

Giovannitti Nicola, giudice del tribunale civile e penale d'Isernia.

Morgante Tullio, giudice del tribunale civile e penale di Padova.

Sono promossi dalla 2a alla 1* categoria, dal 1* maggio 1891, col-
l'annuo stipendio di lire 2,500 i signort :

liarsoni Giovannt, pretore del 3 mandamento di Venezia;
Fumagalli Napoleone, pretore del mandamento di Desio;
thiappano Luigi, pretore del 2° mandamento di Cesena;
Cavalli Glovanni, pretore del mandamento di Bereguardo:
De Gaetani Vincenzo, pretore del mandamento di San Fratello;
Alanfredi Alfredo, pretore del mandamento di Mantrodonia;
Hipalta Lutgi, pretore del mandamento di Soragna;
Frizzi Agostino, pretore della pretura urbana di Flrenze;
Troisi Pasquale, pretore del mandamento di Ltcata.
A Floris Marco Aurello, pretore del mandamento di Barumtrii, au-

mentato lo stipendio da hre 2,500 a lire 2,750 dal l maggio 1891.
A Motta Casaccio Angela, pretore del mandamento di Niscemi, à au-

mentato lo stipendio da lire 2,500 a lire 2,640 dal 1 mag-

glo 1891.
A Bongloanni Paolo Emilio, pretore del mandamenlo di Poirino, ð

aumentato lo stipendio da lire 2,200 a lire 2,420 dal 1• Iu-

glio 1890.
È concesso Paumento sessennale sullo stipendio da llro 2200 a lire

2120 dal 1 maggio 1891 ai signori:
Scategnt Lorenzo, pretore del mandamento di Gallipoll;
La Nera Angelo, pretore del mandamento d'Isernia;
Bazzanella Giovanni, pretore del mandamento di Rho;
De Cicco Lulgt, pretore del mandamento di.Melito Porto Salvo;
Cloos-Longo Giuseppe, pretore del mandamento di Mezzojuso;
Savino Vito, protore del mandamento di Francavilla di Sicilia;
liiantone Vincenzo, µretore del mandamento di S. Cesario di Locce;
Lichert Giovanni, pretore del mandamento di Tortoli;
Benvenut! Angelo, pretore del mandamento di Pontedera.

Disposizioni fa#e nel personale deNe Canceßerte a

Segreterte giudiziarte:
Con Regi decreti del 30 aprile 1891:

Sibilla car. Giovanni Battista, concelliere del tribunale civile e penalo
di Vigevano, è in seguito di sua domanda, collocato a riposo at
termlal dell'art. 1 , lett. A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731,
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con decorrenza del 16 maggio 1891, o gli è conferito il titolo ed
il grado onorifico di cancelliere di corte d'appello.

Benini Ferdinando, cancelliere della pretura del 10 mandamento di

Verona, ð, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai te r

mini delPart. 1•, lett. B, della legge 14 aprile 1861, n. I'131, con
decorrenza dal 16 maggio 1891, e gli è conferito il titolo ed il

grado onor!Oco di cancelliero di tribunale.
Bill! Vincenzo, segretario della regia procura presso 11 tribunale civilo

e pemle di Urbino, à tramutato alla regia procura presso il tri-
bunale civile o penale di Ancona.

Pos! Carlo, segretario della regia procura presso il tribunale civile e

penale di Bobbio, è tramutato alla regia procura presso 11 tribu-
nale civile e penale di Urbino.

Con decreti ministertali del 2 maggio 1891:

Magi Spinetti Luigi, vice-cancolliere del tribunale civile e penale di

Viterho, e, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai ter
mini delfart. 10, lett. B, della legge 14 aprile 1864, n. 1"l31, con
decorrenza dal 16 maggio 1891.

La Pera Enrico, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di Cal-

tanissetta, è nominato Vice-cancelliere della corte d'appello di

Palerme, coll'annuo stip3ndio di lire 2500.
Soldi Luigi cancelliere della pretura di Santa Caterina Villarmosa, è

nominato Vice cancelliero del tribunale civile di Caltanissetta, col-
l'a•.tuale st'pen£o di lire 2,000.

Con de:reti ministeriali del 5 maggio 1891:
Morassutti Pietro, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Conegliano, 6 tramutato al tribunale ettile e penale di
Bellung,

Vera Enrico, vice cancellfere aggiunto al tribunale civile e penale di

Belluno, e tramutato al tribunale civile e penale di Coneg iano.
Balbo Filippo, vice cancelliere della pretura di Giarre, è tramutato

alla pretura di Siracusa, a sua domanda. '

De Rollo Sebastiano, vice cancelliere della pretura di Siracusa, é, a
sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
%i'e e penale di Siracusa, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

De Roms! Gaetano, vice can-elliere della pretura di Ceglie Messapico,
ò tra'nutato alla pretsra di Gallipoli, a sua domanda.

Serino Rosario, vee cancelliere della pretura di Gravina di Puglia,
ò tramutato ella pretura di Ceglie Messapico, a sua domanda.

Monterist Francesco, eleggibile agli uillet di cancelleria o segreteria
de1Pordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Trani, ð nominato vice cancelliere della pretura di Gra-
Vina di Puglia, coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Mami Luigt, vice cancelliere della pretura di Petilia Policastro, ò, a

sua domanda, nominato sostituto segretario del'a regia procura
presso il tribunale civile e penale di Cosenza, coll'attuale stipen•
dio di lire 1,300.

Macri Francesco, eleggibile agli utlict di cancelleria de1Pordine giudi-
ziario, appartente al distretto della corte d'appello di Catanzaro,
è nominato Tice cancelliere della protura di Petilla Policastro,
coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Bruni Salva,tore, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Catanzaro, à nominato vice cancelliere della pretura di A-

mantea, coll'annuo alipendio di lire 1,300.
Naldarl Paolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello di
Trani, ò nominato vice cancelliero della pretura di Amendolara,
coll'annuo stipendio di lire 1,300.

Ferro De Vita Bernardino, vice cancelllere della pretura di Ciminna,
in aspettativa per mothi di salute, fino al 30 aprile 1891, ò, a

sua d. manda, richiamato in servizio nella stessa pretura di CI-
minna dal 1 maggio 1891.

Toro Salvatore, elegg.bile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

Vordino giudiziarlo appartenente al distretto della corte d'appe lo
di Napoli, ð nominato vice cancelliere della pretula di Corleto
Particara, coll'annuo stipendio di lire 1,300,

,Disposizioni fatte nel personale del Notart:

Con decreto ininigterialo del 4 maggio 1801:

È concessa al notaro Giov ane 11 Edoardo, una proroga sino a tutto

11 28 novembre p v. per assuumero l'esercizio dello sue funzioni nel

comune di Montemagno.

Disposizioni fatte nel persomate dipendente dal Mint-
stero delle Finanze:

con decreti in data dal 10 marzo af 30 aprl'o 1891:
Natoli Basilio, agento di 2a classe nell'Ammkristrazione dello imposto

dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda por motivi
di salute, con effetto dal 1© maggio 1891.

Bonelli Gaetano, ufficiale alle scritturo di 14 classo neBo dogane, id,
id. id. per età avanzata o per anzianità di servizio, id. Id.

Brichetti Giuseppe, magazziniere di vendita dei sali e del tabacch! Id.
id. id. per anzianità di servizio, Id. id.

Cornini Zelester, id. di 3a classe, nei depositt dei sall e dof labacchi,
id. id. Id. per motisi di salute, id, Id.

Zingales G acomo, ingegnere di 4· classe nel personale tecnico di II•

nanza, diebtarato dtmissionario dall'impiego per non aver ripreso
servizio alla scadenza dell'aspettativa concessagli por motivl dl
famiglia.

Botti Camillo, archivista di 1* classe nell'Intendenza di finanza di

Brescia, trasferito presso quella di Parma
Comasclii Pietro, ex brigadiere daziarlo del comune di Roma, nomi-

nato commesso di ßa classe nell'Amministrazione del dazio sul
consumo in Roma.

Falconi Achille e Carella Alessandro ex diurnisti dúziari Id , nominati
c0mmessi id. id.

Sant Achille, ricevitore di 2a classe; Marinangeli Enrico, capo com•
messo di is classe, e Leonint Luigi, commesso di 1" classo nog
dez o sul consumo jn Roma, sono collocati a riposo in seguito
a loro domanda per motlyt di salute, a decorrero dal 1 marzo

(891.
Marcato dott. Cesare, segretario amministrativo di 24 classo nelP In•

tendenza di finanza la Ferrara, trasferito preds0 quella di Pa-·

dova,
P.ranesi Giorgio, vice segretario di 3' classe nallo Jutendenzo di II.

nanza, stato trasfersto da Caltanissetta a Macorata, o destinato

invece a Pisa.

Bruno Bruno, ricevitore del registro, collocato in aspettativa in sc••

gulto a sua domanda per motivi di saluto per mesi sei, a de-

correre dal giorno della sua surrogazione.
De Giull Giuseppe, vico segretario di 2a classo no!Pumelo centratadel

catasto, promosso alla 14.

Podio Ettore, umciale d'ordine id. id , id. id.

Grossi Tarquinio, Galli Gaetano, ufDeiali d' ordino di 3' classo id•a
promossi alla 2a,

Broggio Giovanni Battista, uñiciale d'ordine d1 14 classo id., incari-
cato di dirigere gli uffici d'ordine col titolo di prohivista di terza

classe e con lo stipendio di lite 2700 in attesa che sia riordinato

l'organico delPufBcio car trale del catasto;
Piedimonto Luigi, aiuto agente nelfAmministrazione delle imposto di-

rette, nominato vice segretario amministrativo di 36 classe nello

Intendenze di flnanza.

Disposizioni fatte nel personale del Mitatal¢ro dedo
Poste e dei Telegrafi:

Con ministeriali decreti del 18 febbraio 1891:
Lamonuzzi Giuseppe, Cincotti Davide, Miceli Michele, Raiola Giusoppo

e Muto Erasmo, telegrailsti collocati in aspettativa per motivi di
famiglia.

Con ministeriale decreto del 25 febbraio 1891:
Bettoni Maria, Spini Zenalde e Milto Lida, ausillarle, accordato loro

l'aumento quadriennale sul loro stipendio,
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CorpUgo, telegrailsta.collocato in aspettativa per motivi di famiglia
Oddono Candida e Carcant Terda, nominale ausillarle.
Maggio~Gluseppe, Saccorde'll Giuseppe e Pellocchia Anlello, guardanli,

accordato lor's Paumento sassennole sullo stipendio portandolo a
lire 1050.

.3ferano Giuse·µpo, Agliali Giovanni, Gasparetti Antonio, Ariani Angelo
o Vec'Ales Isidoro, nominatl serventi.

Con R. decreto del 26 febbraio 1891:
Piso 'darico, Demaldi Sisto, Zuccollo! Pilado, Donna Giuseppe, Obd

Samuele, Cantone Paolo, Coral Dino, Savin! Luigi, Turi llamiro,
Dotto BenoJetto, Petruzzi Giovanni, Di Blase Ralfaele, Perilb Gu-
glielm0, Andlerri Te.ulstocio, MarcÞs1 Gaetano, Maggini C•sire,
Venegone Cesare. Cinnelulli Adolfo, Scala Alfredo, Polzella Glu-

4eppe, Perottt Enrico, Fajella Pasquale, Faglia Franceseo, Guatelli
Antonio, Gislon Guglie'mn, Cocco Giovanni, Diodatt Guglielmo,
Livolst Santo o Ambrosi 3hchele, nominatl utlielell telegraßel ti
3a classe.

. ¶on ministeriale decreto d•l 27 febbrato 1801:
Ambrogetti Antonio, capo squadre, collocato a riposo.

Con R. decreto del 1• marzo 1891:
Carnosecchi Francesco e Serra Glovanni Battista, nominati uni fall

allievi.
Con ministeriale decrolo del 11 marzo 1891:

Alol.41 Antonio, telegradsta, richiamato in attività al se'vizio.
Canale Luigi e Maiormo Vtucenzo, telegrafisti, collocad in aspettativo.
Florant Alessondro, Glambetti Domenico, Botta Giovanni e F.orelli

Augusto nominati serventi.
Toscano car. Goetano, etcordatogli l'aumento sessennale sul suo st!-

pendio
Con R. decreto del 15 marzo 1891:

Batti Lo.opoldo, uinetale teleg afico, et II. cato a riposo per informith.
Con ministeriale decreto del 18 marzo 1891:

Alessi Gaetano, telegraflsta, colloesto in aspettativa per motivi di
ihmig!!a.

Con ministeriale decreto del 21 marzo 1891:
Parisi Michele, telegransta, collocato a riposo.
DI Paola Francesco nominato servente.

Con ministeriale decreto del 23 marzo 1891:
Seatassi Ernesto, Marini Mario, Narzt Giuseppe, Vaccari Vincenza, So-

limene Giovanni Battista e Serboli Muzio, nominatl telegradsti.
Con Reale decreto del 26 marzo 1891:

Avreso Nicolð, telegradsta glo commesso, riammesso nella categoria
degli ufDeinif.

Con ministeriale decreto del 31 marzo 1891:
Carrozzò Luigi, telegraflsta già comolosso accordatog I l'aumento qun-

drfonnale sul suo stippadio.
C9tLIRintet.sriale decreto del 2 aprile 1801:

Ghlso inugenia, Cortesi Giulla e Beduschi Marina, accordato l'aumento
quadriennale sul loro stipendio.

Con ministerialo decreto del 6 aprile 1801:

Seghetti Antonio, Vita Tito, llattiato Giuseppe, Diotallevi Giovanni,
Aloisi Antonio, Del Sordo Francesco, Capella Antonio, Vago Et-

tore, Bagna Emanuele, Moretti Alossand 0, Galcotti Antonio, Va-
lerio Nicola, Folz Davide, Leone Vincenzo, Sacco Souto, Giuliano
Gennaro, Corith Giuseppina, Biancant Pasquale, Nas! Francesco,
Hago Camillo, Della Massa Antonio, Serrotti Italo, Jaccarino Ar-

turo, Damiani Vmeento, Trapani Giovanni e Colonna Alfredo, te·
lografisti, accordato l'aumento quadriennale sul loro stipendio.

Antonucci Giuseppe o Di Fulvio Domenico, guardailli nominati u-
scieri.

Con ministeriale derroto del 7 aprile 1891:
David Vincenz,, telegrafista, richiamato in attività di servizio.

Con aninisterla'e decro'o del 10 aprile 1891:

Geronimi Eail:o, già telegrafista, rfpristinato nelroolo dei telegrailsti.

Disposizioni' fatte nel personale del Ministero ¢tella
Istruffone PMDDlica:

Con RB. decreti del 0, 12 e 10 aprile 1891:
Cossu cav. Lu'gi, capo sez one di ragioneria nel Ministero con lo

stipendro di lire 4500, promosso a lIro 5000.
De Benedetti rag. Giacobbe, segretarlo di ragionoria con lo stipendlo

da lire 4000, promo•so capo seziono di raglonerla con lo stipen-
dio di lire 4500.

Landell! reg. flicola, id, id. Id. lhe 3500, promosso allo stipendio di

lire 4000.
Fioretti Ugo, id. id, id, I re 3000, Id. id, lire 3500.
Mattinelli Costantino, vice segretario di ragionerla con lo stipendlo

di Itre 2500, promosso segretarlo collo stipendio di lire 3000.
Crive llarl Colombo, id. id. id. di lire 2000, Id. allo stipen li) d1 11re

2500.
Glozza prof. P.cr G a:into, in aspettativa, richiamato in servizio quale

titolare di letlere Italiano rel L1ceo di Lecco.
Gualtleil Angelo, censore di di-cipIlna, incaricato di tenero tempora-

neamente l'uflicio di Rettore del Convitto Nazionale di Napoli,
promosso Rottore elTetttvo.

Jannezzi Domenico, incaricato di tenere l'ufDelo di Rettore nel Con-

iltto Nazionale di Catanzaro, Id. Id. Id
Pelizzarl dott. Ple'ro, reggente l'ufficio di Itettore nel Convitto Na.

z ona'e di Cagliari, Id. id. id.
Arnote Nc lo, prtfessore titolare di 2a classo per l'insegnamento

(\glig steria e geografia nel Licco di Cosenza. promosso titolare

di l' classe
Perricone Corrado, Preside Ro.tore in aspettatha, richiamato in ser.

Vizio e destinato agli ufflui medestmi nel Liceo Convitto di A-

icliino.

Firmani Ango'o. Itettore del Contitto Nazionale di Madd21oni, nomt-
noto P.e ide del Lieca di Reggio Calateria, ed ð ino'tro destinato
all'uOleio di Rettore dell'annesso Convitto.

Marzotto Domonico, professore titolare di fisica e chim•ca nel IJcen

ParinidlM-lino,tracterito alla cattedra di flsica nels'Istituto

tecnico di Torino.
Sansont prof Francesco, approvata la sua nomina a membro effettivo

del H. Istituto lombardo di a ler ze e lettere.

MINISTERO DEL TESORO

Ciroclare af signort Prefetit del Regno sulla //mita-
Zione delle dotnande di inutui «Ua Cassa det de ostti
e pretteti at soll scopi della vtú assoluta tiecestild e

urgenza.
Roma, add) 2 maggio 1891.

I comuni del Regno perseverono a chio3ere mutui alla Cas-a dei

depositi e prestiti. Sicuramente nella attuale condizione dell'economia
nazionale, e dopo lo recenti restrizioni, offetto della legge sulle Casso

di risparmlo, la Cas•a dei depositt e prestit! ð divenuta il loro ban-
chlere principale.
Ma le affluenze del e richieste e la convenienta, tranna eccezionali

operazioni imposto da straordinario contingenze, di regolayo, secondo
Pintrinseca bontà economlea delle domande, la preferenza nellacco-

gilerie, mi consighano a pregare la S. V. illustrissima a voler fdf CO-

noscere alle rappresentanze comunali le norme alle quall si atterrà
severamente, quindi innanzi, il Ministero del Tesoro d'accordo con

queill dolPmterno, delle finanze, dei lavori pubbilel o della pubbbea
fatruzione.
È necessario eliminare tutto le domando di mutui che intendano a

spese ornameniali (abbellmenti ediliti d'ogni specto e forma, amplia-
z'one e rinnovamento di mercati non essenziali alla igiene pubbbca,
costruzioni di cimiteri troppo costosi, ecc.) perahð rappresentano Im-
pieghi improduttivi, nel quali senza misurata prudenza già troppo de-
naro fu profuso. Così dicasi per le altre opere pubbbche non urgenti;
bisogna rinviarlo o tempi |più propizi cercando intanto di eseguire gra-
datamente quelle assolutamente indispensabili.
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liimangono gli edillei scolestici e i p-ovvedimenti igtenfel.
A questo propostto ella curerà, signor Prefetto, che col protesto

alegd ediPci scolastici non si cerchi, come avvenne alcune volte, di

coëtrurre sontuosi palazzi comunnit, non proporzionati all' importanza
c si bisognt di p:ceoli luoghi, che non devâno confonds re il decoro

di.scuole salubrl, orgoglio del!a nostra civiltà, col fasto di opere di-
spendoso; e avrà cura anche che nelle opere d'igiene l'intrinseca-
mente utile prevalka sull'appariscente.
E' uu'alta ragione di tu'ela dei contribuenti, che m'induce a pre-

Aare i signori Prefetti a teacre in freno le domande di prestiti sif-
fatti, quella di non eccedere la sovrimposta del terreni e del fabbri-
cati da dolegarsi in un lungo periodo per gli ammortamenti, doven
dosi un si grave provvedimento attuare soltanto nei rari casi di

straordiaarlssimo bisog lo e di giusti:Icata urgenza.
Insomma è giunto ilmomento, in ogni specie di spesa, di fare il meno

possibile, ciò cho ð assolutamente indispensabile e di non qual.fleare
per 'ogillima una spesa soltanto perchè possa essere o parere utile.
Non più il criterio dell'utilità, ma esclusivamente quello del a

necessità, deve guidare la Cassa del depositt e prestiti nel consentire
o riflutare i mutui alle Amministrazioni comunali e provinciali.
Il che ella, illustrissimo signor Prefetto, dovrà far conoscere colla

massima esattezza e sollecitudine per risparmlare alle Amministrazioni
locali deliberazioni e voli che rimarrebbero sicuramente senza effetto.

Quando to penso alla necessità di mutui che hanno i consorzi di

bonillcazione, d'irrigazione e somiglianti, le cui imprese, come una

si ura esperienza attesta, moltiplicano col reddito la pubblica ricchezza,
o alle opere richieste dai buoni precetti dell' igtene, e alle difflcoltà
nelle quali è la Cassa di far paghe tu te queste domande, così rispon-
donti aile sane tradizioni dell'economia e dell'amministrazione, pel
hono del paese s' impone il dovere del rigidi rifluti in tutti i casi

dovo 11 lusso, la pompa o il bagliore di un appariscoate coniarto pro-
valgono; oggi più che mal una spesa non necessaria, un debito non
assolutamente ladispensabile pei comuni come pel Gaserno rappre
sentando non solo un errore, ma anche un pubblico danno.
G:adisca, signor Prefetto, gli atti della mia considerazione e voglia

rispondere con meditato rapporto a questa mia circolare.

15 Ministro
L. LUZZATTI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Qirgolare at sig>tori Prefellí ed Intendenti di finanza
del. Regno, stella revisione delle liste dei contribuenti

per faccertamento del biennio 1892-93.

Roma, addl 11 maggio 1891.

Por l'accertamento dei redditi di ricchezza mobile da eseguirsi in

quest'anno pel blennio 1892-93 le giunte comunali devono, a termini
d:lla Icgge e del regolamento 24 agosto 1877, nella secon in quindi-
c na del mese in corso rivedere, coll'assistenza di un membro della

comnilssione dl la istanza e dell'agente delle imposte, la lista del con-
13buemi all'imposta di ricchezza mobile.

ColPaf8daro questo cðmpito alla giunto comunali, il legislatore in-

1980 di lichiedere ad esse la più officace cooperazione nell'appilca-
zlone dell'imposta; poroechè la lista dei contribuenti å la base del-

I'accertamento e colla revistone di essa si mira ad evitare coal le

ind.bito tassazioni come le ingiustificate Bottrazioni all'imposta.
Le giunte comunali devono sentire tutta l'importanza del mandato

ad esse allidato dal:a logge d'imposta, ed OTO S'ispirino al sentimento
ilel più alto patriottismo non possono non corrispondere a tutta la

IIducia in loro risposta.

Gioverà a ogni modo chel i signori protetti, al quall rivolg formale

pregtiera, esortinu con vive rqccomendazioni lo.giunto comunali a

esaur re convenientemen'e il loro mandato, procedendo a una rovi-

stone accurata e coscienziosa delle liste dei possessori,di reddit1 ino-

biliari, in guisa che gli agenti finanziarl trovino nella llan la base 81-

cura per to succe•sive operazioci di accortimonto che sono chialliati

a comp:ere. /

: la cura dei signori intendenti di Snanza di racc0mandato agli

agenti delle imposte che provvedano da loro canto alPinvio alle giunto
comunali delle li·te e al rittro delle 6t€SSO nel 10FminOfÏS30tO dall'ar-

ticolo 30 del regolamento per compierne la revisione, ove l'e g'tunto
comunali non l'avessero fatta.

I signori prefetti ed intendenti di floanza favorfranno der ricovuta

della presente.
Il Ministro

0. COLOMg0,

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Circolare af signori Prefelli e Sollo-Prefelli del Regna
alla vert/lcazione del manometri destinati alle prove

delle caldate a capore.

Per la completa osservanza do!l'art. 46 del regolamento 3 aprile

1890, n 6793 (serie 3a) e dell'art. 21 del testo unico del o leggt me-

tiiche 23 agosto 1890, n. 7088 (scrie 32), in correlazione cogli arti-

coli 88 e 116, n. 15 del regolamento 7 novembro 1800, n. 7249

(serie 3.), rinnovo l'invito già contenuto nella circolare 23 dicembre

1893, n 27601, di informare cloë i pertti incaricati delle provo alla

caldaie a vapore degli obblighi loro imposti dal testo unico succitato.

E' inoltro necessarie che i s gnori Prefetti e Sottp-Prefotti nell'or-

dinare le prove alle caldale a, vapore si assicurino cho 1 periti a clð

designati abbiano sottoposto alla prescritta verificazione 11 manometro

di cui intendono far uso. Essi potranno con tutta faellità accertarsi

di questo fatto, facendosi estb1re dal periti il certificato di cui 6 pa-

rola no la seconda parte dell'art. 89 del citato regolamento 7 no-

vembre 1800.

I signori Prefetti e Sotto-Prefetti st complacoranno accusaro rice-

vuta de la prosento, inf irmandomi delle date disposizioni.

Roma, addl 5 magglo 1891.
Per (i Aloit o

G. ARCOLEO.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(sERVIZIO DEI TELEORAFI)

Avviso.

11 giorno 10 corrente in Carate Larlo, provincia di Como, ed in

Montopoli in Valdarno, provincia di Firenze, ò stato oporto un Ullzlo

telegrallco governativo al servizio pubblico con orario limitato di

giorno.
Roma, 11 maggio 1801.
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MINISTERO DELLA. GUTERRA.

65.- Stato sanitario del R. Es .rcito nel mese di merzo 1891. - (Segretariato generale) - 8 maggio.
NB.•--Le note indicano i corpi che d ee ero una media giornaliera f entrati agli ospedali ed alle infermerle sur ertore al 3,5 foo di forza.

Media giornaliera per 1000 Media giornaliera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PREStBI

non inferiori non inferior! Ë $

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle
intermerle intermerie

Div. Torino (a). Div. Milano (e).

Torino . . . . . . . . . 41 2,4 Milano
. . . . . . . . . 47 2,7

Pinerolo ......... 39 2,7 Como.......... 38 1,«
Rivoli........., 27 1,5 Lodl.........., 50 3,2
Venaria Reale . . . . . . .

21 1,8
Ex,lles . . . . . . . . . . 14 0,2 Per tutta la divisione . . . .

44 2,4
Bardonecchia

. . . . . . .
37 1,4

Moncenisio . . . . . . . . 20 0,8

Per tutta la divisione
. . . . 36 2,0 Div. Brescia (f).

Brescia
. . . . . . . . . .

53 2,7
Bergamo . . . . . . . .

31 2,5
Div. Novara (b). Cremona . . . . . . . .

28 1,7
Chiari.......... 13 1,1

Novara
. . . . . . . . . .

42 2,6 Desenzano . . . . . . . .
64 4,6

Vercelli
. . . .

. . . . . .
59 3,4

Ivrea
. . . . . . .

.
, . 50 3,3 Per tutta la divisione . . . .

37 2,2

Per tutta la divisione
. .

. .
46 3,0 Div. Placenza (g).

Placenza . . .
. . . . . . 45 2,5

Parma . . . . . . . . .
52 3,0

Pavia........... 34 22
Div. Alessandria (c)· Vigevano . . . . . . . . 58 3 1

Florenzuola . . . . . . . .
18 1,2

Alessandria
. . . . . . . .

47 2,7
Asti . . . . .

.
.

. . .
34 2,2 Per tutta la divisione

. . . .. 43 2,4
Acqui .-..... 36 1,4
Casale.......... 51 3,9
Novi Ligure . . .

.
. .

. . 30 2,0
Tortona . . . . . . . . .

21 1,2 Div. Genova (h).Voghera ......... 57 30
Genova . . . . . . . . .

43 3,1
Per tutta la divisione . . . . 40 2,5 Savona . . .

. . . .

·

. .
40 2,4

Oneglia . . . . . . . . . 64 3,1

Per tutta la d'visione
. . . . 40 2,8

Div. Cuneo (d).

Cuneo . . · · · · · · - . 41 2,3 Div. Verona (a).
Fossano . . . . . . . . . 66 4,6
Savigliano . . . . . . . . 47 2,7 Verona .

.
. . . . . . . 43 2,6

Brà........... 20 1,2 Mantova......... 46 2,4
Alba

. . . . . . . . . . . 52 3,3 Peschiera . . . . . . . . . 30 1,6
Saluzzo . . . . . . . . . . 57 2,6 Vleenza . . . . . . . . . 53 2,8
Mondovi . . . . . . . . . 28 2,4 Bassano . . . . . . . . , 28 1,4
Tenda.. ....... 12 0,7

Per tutta la divisiono . . . . 42 2,5 Per tutta la divisiono . . . . 41 2,3
* Dedotti i passati dall'inarmeria all'>spedale
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Media giornallera per 1000 Media giornellera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno
PRESIDI PRESIDI

non inferiori non mferior! E

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedati negli ospedali

e nelle e nolle
infermerie infermerlo

Div. Padova ( j).
Padova . . . , . . . . .

39
Venezia

. . . . . , , . .
42

Treviso
......... 34

Udine , . . , , , , , ,
7g

Pal¾anova . . . . . , , .
34

onegliano . . . . . . . ,
22

Vittorio . . . . . , , . .
90

Belluno.......... 56

Per tutta la divisione , , . .
42

Div. Bologna (l).

Bologna ......... 50
Ferrara ......... 45
Modena ......... 43
Reggio Emilia

. . . . . . .
10

Por tutta la divisione . . . . 45

Div. Firenze (p).
2,7
3,1 Firenze . . . . . . . . .

41 2,7
3,4 Sienn.........., 45 2,0
39 Arezzo . . . . . . . . . .

'22 i 1,2
2'8 Pia1ola

.
. . . . . . . ·

40
:

3:S
I,'5 Orbetello . . . . . . . . •

2.", 1,3
4,3
2,8 Per tutta la divisione . , , .

37 | 2,4
I

2,7

Div Livorne (q).

Livorno.......... 41 2,7
3,1 Spezia.......... 43 b' ,

3,1 Pisa ...... ... 61 4 '

2,6 1.ucca
. .

. . . . . . . .

43 2
3,1

Per tutta la divisione
. . . .

4h i 3,2

Div. Ravenna (en)• Div. Roma (r).
Ravenna

. . . . . . . . . 47 3,1
Forli .......... 64 4,4 Roma .......... 53 3,3
Rimini

. . . . . . . . . . 27 0,9 Civitavecchia . . . . . . .
66 1,1

Cesena.......... 35 1,8
Faenza . . . . . . . . . . 38 2,4
Imola . . . . . . . . . .

33 1,3 Per tutta la divisione . .
. . 40 2,9

Per tutta la divisione . . , , 38 2,2

Div. Perugla (s).
Div. Ancona (n). ·

Perugia . . . . . . . . . 53 | 3,5
Ancona . . .

. . . . . ,
68 4,2 Spoleto . . . . . . . . . 56 ' 4

Ascoli Plceno . . . . . . . 48 2,7 Terni
. . .

. . . . . . . 49 1
Senigallta . . . . . . . . . 37 3,6 Viterbo . . . . . . . . . 7e ; 5
Fano
.......... 29 2,1 Foligno ......... 80 i 4,0

Pesaro . . . . . . . . . 63 4,9
Per tutta la divisione . . . . 50 3 3

Per tutta la divisione . , , ,
51 3,1

Div. Napoli (t).

Div. Chieti (o). Napoli . . . . . . . . . .
63 3,7

Caserta . . .
. . . . . . O i

Chieti.......... 70 5,1 Capua.......... 50 '

Aquila . . . . . . . . . Gß 4,4 Gaeta . . .
.

.
.

.
. . . 65

Foggia ......... 53 3,7 S.Maria ......... 60 2,4
Teramo ......... 50 3,8 Portici.......... 11.3 1,7
Pescara . . . . . . . . . 18 0,6 Averan . . . . .

.
. . . . 42 3,2

La clano . . . . . . . . . 52 3,2 Maddaloni . . . . . . . . 101 5,9
Solmona . . . . . . . . . 58 3,0 Nola . . . . . . . . . . . 55 2,6

I

Per tutta la divisione g. . . . 0 3,1 Per tutta la divisione
. . . . 5R 3,1
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Media giornaliera per 1000 Media giornaliera r 1000

di forza di forza

con assegno con assegno

PRESIDI PIlESIDI

non inferieri non inferiori

ad un ad un

hattaglione battaghone
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle

intermerie iedermerie

Div. Salerno (u).
Salerno

. . . .

Nocera . . .
.

Avellino
. . . .

Per tutta la divisione .

Div. Barl (v).
Bali.......
Lecco . . . . . .

P, tenza . . . . .

Brindisi
. . . .

.

Per tutta la divisione . . . .

Div. Catanzaro (z).
Catanzaro

. . . . . . . . .

Monteleone . . . . . . . .

Reggio di Calabria .
. . . . .

Per tutta la divisione
. . . .

Div. Palermo (y).

Palermo .........
Girgenti . . .

. . . . .

Trapani . . . . . . , , .

Terulini . . . . . . , , ,

Per tutta la divisione . . . .

Div. Messina (i.).

Messina .........
Catania. .. . . . ... .

Slracusa
. . . . . . . . .

Caltanissetta . . . . . . . .

Per tutta la divisione
. . . .

Isola di Sardegna (w).
Cagitari . . . . . . . .

.

Sassari
. .

Por tutti i presidi dell'Isola . .

61 3,0
13 2,5
66 3,1
50 2,5

61 3,6
74 4,1
35 3,1
51 2, 4

47 2,5

55 3,1
33 1,9
65 3,6

48 2,4

59 3,4
42 2,2
45 2,6
52 3,0
51 2,6

48 3,0
68 3,9
54 3,2
55 · 2,2

47 2,6

34 1,2
43 3,9
30 1,7

Per tutto l'esercito . . · . .
5 O

Numeen dei m..in nel m se ra ungosto a lum o torni !,31.

Presidi d'Africa (mese di settem. 18fd)·
Massaua e posti circostanti . . . .

I 35 2,3
Assab e posti circostantt . . . .

.

32 8,3
Per tutti i presidi d'Urica . . . .

25 2-3

11 nu.nero dei niorti nel mese suddetto nei p, esidi d'Africa lu di

Go Massaua e di 0 ad Ascab

Presidi d'Africa (mese di ottobre).
Massaua e posti circos anti . . . .

34 2,9

Assab e posti circostanti . . .
. .

20 4,9
Par tu•ti i presidi d'Urica .

.
. .

54 2

11 numero del moril nel mere suddetto nel presitti ti'Allica tu (11
9 Maneann e i 1 a i Asenb

Presidi d'Africa (mese di novembre)
Massaua e pr»tl circestanti . . . 37 1,4
Assab e posti circostanti . . . .

58 2,4
Per tutti i o esidi <t'Africa .

. . .
37 1,4

II BUllit:IO del UlUI'll 101 Ing e sûtitleLLO Ilet piedsdl u'AlflCli ÎU (11

4 a Massana e di 0 a i Ascab
I

Presidl d'Africa (mese di dicembre).
Massaua e posti circostanti . .

3ß 1,5
Assab o posti circostanti . .

. . .

34 4.0
P•r tutti i presilli d'Af ica . .

36 1,5

11 numero del ruorti nel usese suddetto nei presidi d'Africa tu di

1 a Massana e di 0 ad Aswab.

Presidi d'Africa (mese di e onnaio 1891).
Massaus e posti circostanti . . . .

51 2,7
Assah e posti circostanti . . . . .

39 2,8
Per intti 1 oresidi d'Africa

. . . .
5.1 2,7

it uunsero it I Inolu ucl inese suddetto nei pres.di d'Africa lu di

4 n Massr•ua e di 0 ad Ansah.

Presidi d'Africa (mese di febbraio).
)Iassaua e posti circostanti . . . . 60 2,7
Assab e posti circostanti . . . .

3 0,6
Per tutti i presidi d'Africa . .

59 2.7

11 numelo del niolti nel mese suddettu nel presitil d'Africa fu di

7 a Massaua e di 0 ad Assab.

Note.
(a) 61• fant.4,8 1° alpini batt. Mondovl4,3. - (b) Regg. cavall Lodi 3,6. 74 fant 5,0. fa e 6*comp.73 fant. 4,8. 16 comp.74"fant.3.4.
- (c) Distretto Alessandria 6,2. 2° genio 3,9 - Distretto Cavale 3,8 - (d) 56 fanteria 5,1. 5a compagnia 560 fant 5,5. I)istretto Mondovi4,8.
- (e) 21• fanteria 4,1. Regg. artigilerta a cavallo 4,8. - (f) Distretto Brescia 4,5. 30 batt 33e fant.4.0 - (g) Distr etto Placenza 3,8. 64° fan-
teria 4,1 - (h) Distretto Genova G,5 Disiretto Savona 4,2.- (i) 52 innt 3,8. 46 ha e 6. comp. 2• genio 3,8. Reguimento cavali. Savola 3,9
- (f) 4a comnagnia disciplina 5,4 16 batt 35 fanteria 5,3. Sa e 66 enmpagnia 25° artigi. 5,8. 50 bersaglier! 3,8. 35 fant. 4,0. Begg. casa II.
Lucca 4,0 2 batt. 1° bereaglieri 4,3. 2a comp. 36° fant. 4,2. - (l) 49 fant. 3,8 3• batt. 41 0 fanteria 4.4. 420 fanteria 3,7. 15° artigi. 3,6.
- (m) 10° fant 3,8. Distretto navenni 4,4. 396 fant. 5,7. - (n) 25 artigi. 5,8. Distretto Ancona 5,2. Distretto Ascoli 3,9. 10,2 e 3 squadrone
Regg. ravall. Alessandria 3,6. 14 artigl. 6,2 Distretto Pesaro 3,8. - (o) 2l fant. 6 3. 98© lanteria 4,0. 18 art 4,7. 7h fant. 4,3. 3° batta-
ghone 27° fant. 4,0. -- (p) 1° granatter! 4,9. 58 fant. 4,3. - (q) 2a brigato 100 artig! 4,2 94 fant. 5,2 036 fant. 8,7 D stretto Lucco G,5.
6a, ya e 8' camp. 3 fant. 8,3. - (r) 16 fant. 4,2. 12 borsagl 6,1 la e ga batt. 13 artig! 4.0. - Is) 10* fant. 39 19° fant 4,0. Distietto
Spoleto 3,8. 54" fant. 5,0. I artigt. 4,0 66 e 7* comp. 54· fanteria 4,8. - (t) 10 f.nt. 4,ß 23• tant. 5,1. 240 fant. 5,0. 60 squadrone regg.
cavall. Montebello 5,5. 6° squad. regg. cavall V cenza 4,4. 24• artigl. 4,0. Distr Napo i 5,1. 29© artistl. 4,0. la, ya e 4a camp. 13° fant. 5,0. 2'
e da comp 25° art. 4,7. 90° fant. 3,8. I batt 146 ramt 5,0. Distr Nola 4,6. S' e 10. comp. 2 fant. 4,2. - (u) 18e fant. 4,1. 82 comp. 80 fant. 4.7.
Distretto Ca•npagna 6,9 (v) - 70" fant. 4 4 80 fant. 3.7. So fant 4,2. - (z) 9t* fant 3,6. Distretto Cosenza 5,0. - ty) 3• bersagneri 4,6.
Distretto Palermo 5,0. Distretto Cefalù 5,3. 2. comp. 12°i ant. 8,5 - (In la brigata 220 artigl. 4,8. 70• 'stent. 4,2. La comp. 69• fant. 4,3. -
(to) 34 fantoria 4,1.

Il Ministro: PELLOUX.



1908 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO h!INISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Í* pgË>llll¢d&lofie).
81 & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cloë:43800'4 d'iscrizione suiregtstri della DirezioneGenerale,(cor-
risponde:;te al n. 39564 della soppressa Direzione di Palermo) per
lire 95 al nome di Castelli Casimiro e Giuseppe, minori, rappresentati
dal signor Gaetano Castelli, padre o legittimo amannistratore, fu cosi
intestata por errore occorso nello indicazioni date dal richiedenti al-

l' mministrazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece in·

testarsi a Castelli Casimiro e Giuseppa, minori occ. (como sopra),
veri proprietart della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlfidA chiungpe possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
o¡iposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 13maggio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CG¥NCORSI

AIINISTEllO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AvvIdio di concorso.

Collo norme prescritte dal Regolamento universitario approvato col
R Decreto 2d ottobre 1890, N. 7337, è aperto 11 concorso alle se-

guenti cattedre:

Per Pro/essore or.linario.

Unliersità di Padova - Storia comparata delle letterature e dello lin-

gue neo-latine.
> di Palermo - Economia politica.
> id. - Algebra.
> di Siena - Clinica chirurgica e medicina oparatoria.

Per Professore straordinario.
> di Catania - Mineralogia o geologia.
> di Genova - Ostetricts e clinica ostetrica.

» id. - Mineralogia.
> di Macerata - Diritto commerciale.
'> di Modena - Anatomia patologka.
- > di Padova - Igieno.

Id. - Fisica sperimentale.
> di Palermo - Iglene.
> di Pavia - Diritto e procedura penale.
> di Siena - Diritto amrutnistrativo.

> di Roma - Geometria analitica e proiettive.
Le domande su carta bolla*a da L. 1,20, ed i titoli indicati in ap-

posito olenco, dovranno essere presentati al bilnistero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 16 settembre 1891.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

NGn sono ammessi lavori manoscritti.

I o¯ pubblicazioni dovranno possibilmente essero in un numero di

copio bastovoll a farne la distribuzione al componenti della Lommis.
sfono esaminatrico.

Homa, 13 maggio 1891.
Il Direttore Capo della Divisione
per P1struzione Superiore

G. FEftRANDO.

Avviso di oonoorso.

Secondo le disposizioni contenuto nel titolo 3© della legge 13 no.
vembre 1859, N. 3725, è aperto 11 concorso alPufflclo di professoro
titolare di Física o Chimica nel R. Liceo e Perini > di Milano collo

siipendio di annue lire 2640.
A tale concorso potranno essera ammessi i professor1 reggenil o

titolari clie insegnano le disciplino suddette ne'Licei e negl'Istituti
tecnici governativi nonchè gli assistenti allo cattedro di Fisica o di

Chimica nelle regle Università, o in generale tutti quelli che hanno 11

titolo legale di abilitazione al detto insegnamento no'Licol.

Coloro che intendono di essere iscritti fra i concorrenti dovranno,
entro quaranta giorni dalla data del presonto avviso, far pervorglio.nl
S. Provveditore agli studi in Milano la loro domanda in carta bollata

da L. 1,20, corredata di quei titoli e documenti ch'essi reputino op-

portun!.
Il concorso avlà luogo por titoli e per esame a norma degli art!-

coli 31, 32, 33 e 31 del Regolamento approvato con R. Decreto 24
settembre 1889, N. 6440 (Serie 3').

Roma, 30 aprile 1891.

Il Direllore Capo della Divisione
per l' istruzione secondarh classica

2 MASI.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 13 maggio 189i.

STATO STATO
TEMPEftATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MûS8ima 31lDIIÉR

7 ant. 7 ant.
istle N era precedenti

Belluno . . . . 114 coperto - 24 4 12 1.
Domodossola

. . 3¡4 coperto - 22 0 12 4
Milano . . . . 3[4 coperto - 26 6 13 1
Verona . . . . sereno - 27 0 16 9
Venezia . . . . sereno calmo 25 9 17 4
Torino . . . . piovoso - 23 1 14 0
Alessandria

. . . 3¡4 coperto - 22 7 13 5
Parma . . . . 1\4 coperto - 24 0 14 7
Modena . . . . 1¡4 coperto - 24 9 15 0
Genova . . . , sereno calmo 26 8 19 0
Forli . . . . . sereno - 23 0 13 8
Posaro . . . . sereno calmo 21 0 11 0
Porto Maurlzio . . 1¡2 coperto calmo 28 5 20 7
Firenzo . . . . 114 coperto - 25 2 Ifi 8
Urbino . . . . sereno - 19 3 12 8
Ancona . . . . sereno legg. mosso 20 0 14 8
Livorno . . . . sereno calmo 26 5 16 0
Perugia . . . . sorer.o - 20 7 15 1
Camerino . . . serono - 19 1 12 3
Chieti . . . . . sereno - 20 4 8 0.
Aquila . . . . . sereno - 20 0 11 7
Roma . . . . . q. sereno - 26 6 16 5
Agnone . . . . sereno - 19 3 11 0
Foggia . . . . sereno - 24 0 12 8.
Bari . . . . . sereno calmo 18 9 13 0
Napoli . . . . . 114 coperto calmo 22 7 17 0
Potenza . . . . sereno - 17 2 10 4
Lecco . . . . . sereno - 24 0 12 7
Cosenza . . . . 314 coperto - 21 8 11 4
Cagliari . . . . sereno calmo 23 8 13 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 18 7 14 4
Palermo

. . . . coperto calm0 19 O 11 l'
Catanta

. . . . 1¡2 coperto legg. mosso 20 0 14 5
Caltanissetta . . , 112 coperto - 15 8 8 0
Siracusa

. . . . 3[4 coperto mosso 17 7 13 4



GAŽËËTTÀ UFFICIALE >ËL REGNO D'ITALÍA 1000

OSSERVAZIONI NETEOROI.00ICHE

e-tatte nel Rogio osservatoria dal colleglo Romano

ti di 13 maggio £89f

11 barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metri 49,6
'Baremeta•o a messodi , , . . . 757, 2

Ilmidità relativa a mezzodl. . . . . . 29
Vento a mezzodi . . . , , nord debole.
Clelo . . . . . , , quasi tutto sereno.

Alassimo 28•, 0,
Termemetre eentigrade

Minimo 16•, 5,
Pleggia in 24 ore : -- -

Li 13 maggio 1891.

Europa press'one piuttosto elevata occidente o Isole Brittaniche,
alquanto bassa Grecia e Nordest. Brest 769; Arcangelo 757; Atene 754.
Italia 24 ore: barometro sahto quattro milL Sud, poco altrove;

diverse pioggiarelle Nord e Sud, venti settentrionell qua là freschi;
temperatura aumontata.
Stamane cielo nuvoloso Sicilla ed al Nordovest continente, general-

mente sereno altrove.

Ve iti deboli freschi settentrionali.
Baromotro 7f 1 a 702 Nord, 757 Malta, Salonicco ; 7õ4 Atene.

Bare n osso Malta, Siracusa.
Probab.lith: ventidebob freschisettentrIonall; temperatura crescente

Sud; cie·o genoralmente sereno.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RRSOCONTO 803MARIO - Mercoledi 13 maggio 1891
Presidenza del Presidente BIANCHEBl.

La seduta comincia alle 2,20.
SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di Ieri,

che à approvato. *

Verijirazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezient ha r:ceno cluto

non contestate e valido le elezioni del deputato De Luca nel Colleglo
di Girgenti, del deputato Fratti nel Collegio di Foril o del deputato
Cianciolo rol Collegio I di Messica. Dichiara quindi eletti questi ono-
revoli deputati, salvo cast di incompatibilità.
ZBPPA presenta la relazione sul disegno dl legge por modrücazioni

alla tartita degil oli: minerali.

Rangironto generale consuntico per Petercizio finanziario 1889-00.

RAVA trattera specialmento di due quistioni relative al patrimonio
pubblici e della Cassa degli sumenti patrimoniali delle ferrovie.
R11eva I ¡ od ch9 vengono al patrimonio dello Stato datto devo-

luzioni di stabill f or debito di imposte per dedurne la necessità di
modillearo la logge in proposito e per redimere in certo modo le

piccole pro¿rietà e liberale to Stato dal molti gravami che le legg1
del 1872 e del 18-5 di fatto gli epportano.
La riforma giovera mo almente a correggere PopinlOne 6ulla IISTB•

lità cruda del'o SLB10,
Essmina 11 pauimonio ferroviarlo e 11 reddho suo, secondo la realth

dei co suntivi.

Qoanto alle ferrov e, rhiene che non ne sla ben determinato 11red-

dito. Crede valutato al disotto del 1oro 11 prodotto dollo lineo prin-
cipa', e al disatto to <o, plementari, o che stano troscurati alcuni

importan i resp ti di pro·1auf. Non trova poi completamento giustifi-
cato, con chiara co itabilt h, il bilancio ferroviario.

Esamina le condizioni delle casso patrimoniali. Laments che I conti,
ora ilnalmente presentati, non siano chiari per nessuna guho. Mostra
il debito later.to gravissimo. Lamenta che le quesitoni già sollovato
dal Governo non siano risolute. Le esamina. Dumanda riforme sulla
legge di contabilità anche per conto p3trimoniale.
ConOda che ispirandosi alle memorie classiche e del IIberl Comuni

ilaliani, II Governo voglia curaro In più scrupolosa ch arezza nel bi-
lanci, i quali son prova della forza eaonomica della nazione o ga-
lanzia dello llberth. (Approvazioni).
PLEBANO, amico sinecro del Governo, sente il dovere di (sservare

che si va troppo a rilento nella restauraziono econonlica e flnan-
zlaria.
Non crede quindi che si possa più oltre indugiare il r ordinamento

del credilo, senza del quale a poco glovano lo economie, molto più
che economie notevoli, tali da condurre ad una riduzione dei tributi,
non possono farsi se non el provvede non già al discentramento am-
ministrativo ma al distentramento polit'c3; vale a dite a liberare 11
Governo da fumioni che ron gli sono proprie.
Infatti il sollkvo Ottenuto sul bl ancio di quest'anno deriva dalla

eliminazione di spese stiaordirarle t'ello quall à cessita la necessità;
ma lo spese ordinarie 11mangono su per giù immutate; mentre sono

queste che si debbono alleggerire.
Richiama specialments l'attentione della Camera sull'aumento 001-

tinuo dell'onere delle ponslom; esotia do il Governo a porsi corag-
glosamente sulla via di abbandonare vario attribuzioni che non pos-
sono considerarsI proprie dello Slato.

BRUNICAtlDI, dopo esseral complaciuto che l'onorevole Rava abb a

recato innanzi ala Camera 11 g are teTa dello Casse per gli aumonti
patrimoniali, domanda al mmistra del tesoro se ng.i creda che 10
Casse medesimo siano in g·ado di pagare gli interessi del 144 mi.
honi di debito t e' quali sano gravate. A suo avviso non ô possibile
perchåbisognertbbe cha gli introiti ferroviariraggiungessero24!i
millont n'l'anno; ciò cho non ò lecito sperare.

CARMINE, relnore, convitna nelle osservazioni fatte dal deputato
Rava in argomento alle devolutioni al Demanto per effetto delle
esprepriazioni, e si uni4co a lui nel raccomandare al Governo di stu.

dlare qua'che rimi dio all'accumula·s! di cotesti beni passiv:.
Si untece pure al desiderio espresso dal depaiato Hava, che lo Stato

non assurra nuove funzioni, como l'istituto vaccinogeno.
Quanto ai noll ferrovaari, osserva che ð pendente il giudlato deg i

albitri il quale ð l,cito sperare corrispoada ai voti ripetutamento
espressi dal Pallavatnio.
Eg1\ avrebbe desiderato ch9 si introducessero nuovo discipilne per

rendere il conto patriroui,I• più rispondente alla verith; ma la Com-

missione non ha creduto necessario di reclamare un mutamento nello
stato presente delle cose
Riconosce con Ponor. Plebano che le pensioni costituisenno un o-

nero gravissimo per 11 bilanclo; ma o.scrva che Pa.stituzione di una
cassa pensioni non solo rielliodorebbe mezzi che oggi non ci sono,
ma non produrebba bentitcI risultati se non a scadenza molta lon•
tana.

Si associa allo stesso oratore nel raccomandare al Governo di li-
berarsi dalPonere che deriva al'o Stato dallo stabi:Imento montao1-

stico di Agordo.
Conchiude c, I deplorare che, non ostante lo raccomandazioni fatte

nelle precedenti relationi; si continui ad impegnare per le spese ca-
saan g'i stanziamenit det blianel futuri, como pure che si facciano
contratti per lavori pubhilei prima di aver avuto 11 parero del Con-

Sig 10 di Stato.
RAVA ripete 11 desiderio che le relazioni sul consuntivi non sieno

ecstrette a riprodurre costantemente lo modesimo quosttenl; doven•
dosi trovare il modo di risolvorle
' CUCCIA presenta la relaz·ono sul bilanclo del Ministero di grazia e
giusdala.
ItUDINI conviena con l'onorevole Bava nolla necessità che si adot-

tino clifer.i determina i e costan:I per il conto del patrimonio dello
Stato; doppoichè vi si trovano ecmpreso tra le atdyttà port to cho
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sono veri e proprii debiti ed altre con una valutazione di gran lunga
superfo¾ alla reale.

CAVALLETI'0, rilevando la osservazione fatta dal relatore relativa-
monte allo stabuimento di Agordo, dichiarasi contrarlo alla soppres-
stone di quello stabillmento; raccomandando per altro che, ove vi si
addivenga, si abbia riguardo agli operal alcunt dei quali sono vecchi
e'gloriosi patriotti.
DI BLASIO S. et duole che la Giunta del bilancio abbia ripetuto lo

censure della Corte del conti a proposito delle opere pubbliche inco-
nalaciate senza l'autortzzazione preventiva della Corte medesirna, senza
toner conto delle condizioni d'urgenza che indussero 11 Governo a

proscindere dalle ordinarie formalità, con un procedimento d'altronde

utorizzato dall'art. 337 della legge sulle opere pubbliche
PAIS presenta in relazione sul bilancio della marina.

GALLO presenta la relazione sul bilancio de la pubblica istru

zione.

DRANCA, ministro det lavori bubblici, rende testimonianza della

scrupolosa delicatezza con cui il senatore Finali resse l'amministra-

:Ione det lavori pubblici, e conferma che in certe circostanze,'per ra
giapi d1 ordine elevato, occorre passar sopra alle formalità nella ese

enzlone delle opere pubbitche.
Aggiunge, perð, che se di tali circostanze gli si presentassero, cali

chiederebbo di essere semplicemente esecutore di dehberartoni prese
dall'intero gabinetto.
COLOMBO, mialstro de16 finanze, risponde all'onorevole Rava che

sta studiando la ques.ione delle devoluzioni al demanto, e che con-

fida di poterla presto risolvere

- CAlt311NE, relatore, risponde all'onorevole Di Blasio che la Glunta

del bilancio, riportando a'eune osservazioni della Corte dei conti, non
mosse alcuna consara: ma rilevò un inconveniente che esiste da molti

a nÇ o perciò non è imputabile solamente al passato Ministero.

Risponde poi brevemente alla varie osservazioni degli oratori.
LUZZ iTTI, ministro del tesoro, risponde all onorevole Rava che fu

prezioso 11 suo consiglio di studiere la chiarezza dei conti in quel

modellt insuperatt di contab litA di Stato che furono i bilasci dei Co-

mmd Italianf: o dichiara di augurarsi che, specie di quelli della Re

pubblicn Veneta, se ne faccia la pubblicazione a scopo di studio.

Conviene nella necesshh di modif1care i criterii doll'estimazione del

patrimonio dello Stato, e prende impegno di fare questa modifleaziono

per ciò che ha tratto alle ferrovie e al Debito pubblico,
Quanto alle Casse degli a4menti patriminiali, dich ara la n cessità

1 molti perfezionamenti par tutti i conti cha al esse si riferis:onc,
separando il passato dall'avvenire, e presentando un disegno di legge
por provvedere al disavanzo del passato: dichiara a questo proposito
cholaccetta l'ordine del giorno della Commissione.

'Per provvedere poi all'avveniro, il mlaistro dei lavori pubblici esa-
minerá le domande delle Compagnie, seeverando le spese necessarle

da quelle solamente utili, avuto r guar lo alle condizioni dell'erario. E

con questi criterit, rpern che la effra del fabbisogno n3n sarà cosi

grossa come 11 deputato Brunicardi ha mostrato di temere.

Aggiunga però che sarebbe inganuità parlare, per queste spese, di

anticipazioni, es=endo fallita la ipotesi che le casse patrimoniali pf-
tesseroavere una autonomia floanzara:pel passato, adunque, le

spese rappresentano un concorso a fondo perduto ; per l'avventre po-
trunno bastare a laro stesse, ove siano rfgldameate amministrate.

Quanto allo stabilimento di Agordo, dice all'on, Cavalletto che ha

speranza di risolvere la questione cedendo le miniere ad un indu-

striale, che ne ha fatto domanda, e che è disposto ed agevolare la cosa
in ogn1 possibile modo per riguardo così alle condiatoni degil ope-

,yal, come alle tradiz1eni dello stabilimento.

Aggiunge che studierà 11 modo di assicurare la posizione di quei
veterani del lavoro che pare furono raccomandati dall'onorevole

Cavalletto.

, Concorda con l'on. Plebano etrea la necessita di più ample eco--

no 11e organiche, e dichiara che accetterà tutte quelle che saranno

proposto dalla Gtunta del bilancio

peserva che, intanto, sarà poró bene approvare quelle che il Go-

Verno ha proposto, e intorno alle quali la Camera dove ancora
deliberare.

.

Ma per cið che ha tratto alla deficienze manifestataal in alcune

entrate, crode che essa rappresenti un titorno a condizioni normali
di cui non c'ò ragione di lamentarsi.
D.ce che il Governo sta facendo una diligente indagino di tutte le

possibili economie: e che sarà presto presentato undisegnodilegge,
per effetto del quale le spese ferrovlatie per conto dello Stato non

debbano superare la somma di cinquanta milioni annul. (Commentt
e approvazioni).
Conclude esprimendo la intenzione di limilare le omissioni ferro-

viarle proporzionandole alle risolse del risparmio nazionato.
PLEBANO ringrazia il ministro, e prende atto do!!e suo dichin-

razioni.

PRESIDENTE mette ai voti il seguente ordine del giorno proposto
dalla Commissione:

« La Camera rinnova le riserve espresse nolPordine del giorno
approvato nella tornata 25 giugno 1889 e in quello approvato nella
tornata del 24 marzo 1890 circa l'addebitamento dei noll pel mate-
riale ferroviario fatto alle casse per gli aumemi paltimoniall ».
(E' opprovato; o sono pure approvati senza discussione tutti gil

art-coli del disegno di legge).
Discussione del bilan¢io degli a/fari esteri.

MARAZZI dopo avere ricordato che, in fatto di politica esfera, bl-
sogna fare astraziono da ogni sentimento del cuore, parla della tri.
plice alleanza dichiarando di non conoscerne i patti, ma d'essere Im-
pressionato dal fatto che i vari ministri succedutisi al potore, anche
se originariamente contrari all'alleanza medesima, flairono con Paccet
tar's dichiarandono la necessità.

Esaminando le condizioni del'e armi lo tutti i paesi d'Europt, nota
che la Francia, nel 1882, aveva già raggiunto le forzo della Germa-
nia: e che perc ò fu allora savio consiglio quelle di allearo FItalla
alls Germania ed all'Austria, poichè le forze militati della triplice su.
peravano quella della Franc a o della Russia insiemi.
Invece, nel 1891, le forzo della Francia superano quelle de]\g ggy.

n:ania: e quelle della Francia e della Russia unite, superano 10 forze
della triplice alleanza: e ciò senza contare i notevoli aumenti delle
linee ferroviarie russe verso le frontiere occidentall, o le grandi for--
t ficazioni er mp ute dalla Francia sulle Alpl.
Perciò domanda al pres dente del Consiglio, se abbla misurato bene

tutte le conseguenze di una possibile rinnovazione del trattato della
triplice alicanza, specie dopo la sparizione dalla scena politica di lutti
gli uomini che contribrirono alla sua f>rmazioae, e tutti i rischi di
un pass bile interygnto armato dell'Italia sulle rive del Reno.
La pace, secondo l'oratora, non pa6 essere turbata che da una

guerra della Francia con la (formania: e in questo caso l'Italla sa-
rebbe esposta, oltrechè all'obbligo di combottere sul Reno, all'urto,
sulle Alpi, delle forze superiori della Francia, o con le costo esposte
agli attacchi della flotta francese contro cui quella italiana non sa..

prebbe lungamente resistere senza essere soprallatta, (ViviB5tmo in-
terruzioni).
Perció dice che, se dovrem) rinnovare la triplice, coraterra go.

porzionare i rischi gi vantaggi: ma in qußSLO CBSO, 80 gi ySOE faf0 18
politica delle grandi alleanze, non si può pensare a ridurro le spese
militari, come non si puð fare una pohtica coloniale a prezzo fissÑ,
Conclude dicendo che non gli manca la flducia nel Ministero; se

esso vuole rinnovare la triplice la rinnovi pure, purchisii sicuio
cha questa assicuri quella libertà, per la quale 1 nostri padri sparaÃo
tanto sangue.
PUGLIESE comincia col sostenere la convenienza di fondere la car.

r¡era diplomatica con la consolare.

M lie ragioni vi sono che sussiditino questo concetto, e nessuna
che lo contrasti serlamente.

E' un antico preglu ilzio quello che fa consfdorare la carriera con-
solare come carriera d'ordine sottoposta interamento alle ambasciate.
Ora le ambasciato diminuiscono sempre più d'importanzq Ipentre au•
menta l'importanza dei consolati.
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Ra•comanda pure che si migliori 11 personale, tanto quello della

carriera diplomatica che que lo della consolaro, avendo meno riguardo
al blatone o più al merito personale. Bisognerebbe che questo per-
sonale alPestero mantonesse più ako il sentimento d'Italianttà.

Credo pot dannosa e regressiva la riduzione delle scuolo italiane

a'lestero. Senza la difusione della nostra lingua non si possono dif-

fondere i nostri commerci e la nostra influenza andrà sempre più
declinando.
Nò va'e addurre la ragione delle economle; la spesa di una scuola

sempra spesa produttiva e prima di toccare le spese produttive
bisogna ridurre, quanto più ù posúbtle le spese improduttivo.
Bisognerebbe poi sapere quali siano precisamente le scuole, che

s'intendono sopprimere.
Nå è accettabi'e il criterio addotto dal ministro jdt sopprimero

quelle senolo, che non sono frequentato da fanciul i di nazionallia

italiana. Perchè lo scuole al 'estero servono principalmente a diffon-

dere la Ilngua e l'mfluenza del 'Ital a fra gli stranieri.
Domanda poi categoricamente al Governo se à vero che si appa-

recchia ad abolare disorse scuole laiche all'estero per sassldiare

quelle scuole clericali dove s'insegna che Roma non appartiene al-
ITialfa '

ODESCALCIII, sinnte l'ora tards. desidererebbe rimandare a domani

il suo discorso.

(Coel resta stabilito).
Si stabilisce i ordine del giorno.

PRESIDENTE dice che essendo stata presentata da un pezzo la

relaziono sul bilancio di agricoltura, 'esso si svolgerà dopo esaurito

quello degli esteri.
Siccome poi ora ci sarà la discus¥on i successiva del vari bilanci

casi propone di tenere venerdi prossimo saduta mattutina per discu.

ture sul disegno di legge riguardante la dinspis pentagona ed altri

che present'no un carattere d urgenza.

(Cosi resta stabilito).
COLOMBO, ministro del'e finanz', propone l'urgenza sul disegno d

Ingge riguard.nto gli olti minerali.
(La C9mera approva l'argenza).

Svolgimento di due domande d' interrogazione.
PitESIDENTE annunzia la seguente domanja d'interrogazione:
« I sottoscritti desiderano sap-ro dall'onorevole mimstro della pub-

blien istruzione quanto pi sia di vero nella notizia data da diversi

periodici di un prossimo t'asferimento delle cliniche dell'Università di

Pavia a Milano.
« Calvi, Pa•ona, Booacossa, Rampoldt ».

VILLARI, ministro dell' Istruzione pubblica, risponde che non vi è

nulla che autorizzi il dubbto espresso dagli onorevoli interroganti.
C4LVE a nome anche dei colleghi prende atto delle dichiarazioni

alel ministro ringraziandolo per le sue assicurazioni.

PRESIDENTE annunzia quest'alt a domanda di interrogazione.
4 11 sottoscritto interroga il ministro della pubblica i.,truzione sugli

inconvenienti che oggi si lamentano nell'applicazione del regolamento
.mul Monte pensioni pel maestri e ementari.

« Adolfo Cavalieri ».

V1LLARI, ministro della pubblica istruzione, dice che ha già no-

minato una Commissione che sta studiando la importante materia ac-

cennata nena interrogazione dell'onorevola Cavalieri,
DAVALIERI pren•o atto delle dichiarazioni del ministro, sperando

che ßto-to possano essere tolti gl'inconvenienti c'io ora si lamentano

not Monte delle pensioni per i maestri elementarl.

Si annunziarm una domanda d' interpellanza ed una d'interroga-

PRESIDE\TE dà notizia della seguente domanda d'interrogastone:
« Il sottoscritto desidera interrogaro i ministri del lavori pubblici e

del tesoro sul motivi che ritardano In concesdone della ferrovia Va-

ese-Porto Ceresio alla Socioth delle ferrovie del Alediterraneo.

¢ llenotti *,

Annuncia poi la segnente domanda d'interrogazione.
« Il sottoscritto desidera interpellare l'onorevole ministro di agri•

coitura, in lustria e commercio: sulla necessità di modißcare la legge
forestale 20 giugno 1877 all'effetto di impedire, con più eilcacf prov-
vedimenti la distruzione dei boschi, specialmente nelle regioni alpine,
e per l'esonero del Comuni dal contributo nelle spese per le guardie
forestali di che nell'articolo 20 della legge stessa.

« Clementini ».
Prega 11 presidente del Consiglio di comunicare questa interpellanza

al ministro di agricoltura.
DI RUDINI', presidento del Consiglio, dico che lo farà.
La seduta termina alle 6,40.

TELEGi ·ES.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

ATEAB, 12. - In seguito a rapporti allarmanti del consoli resi-
denti a Corfé, i rappresentanti di alcune grandt potenze fecero al
Governo greco rimostranto amicheioli o chiesero l'assicurazione di
una protezione efficace pei loro connazionali.
BELGRAI)0, 12. -- Si dice che l'ex-capitano Uzunow, fratello del

maggiore Uzunow che fu facilato, sia stato arrestato a Crajova con
un complice, come assassino del ministro bulgaro Beltchelt
MADRID, 12. - La squadra spagnuola del Mediterraneo ricevette

oraine di partire per le coste d'Italia. Visiterà la Spazia e Napoh.
11 nuovo ministro della marina desidera the i marinai spagnuoli

s:uttino i progressi deh'arte navale in [talia.
L'ammiraglio Emler comanda la squadra.
LISBONA, 13. - La crisi monetarla continua. Vi ha abbondanza di

bighetti della Banca di Portogallo.
Essi sono cambiati soltanto con forte agg o. La sola Ban¢a di Por

togallo 11 cambia contro altri i ari valori.
Si crede che fia hrere saranno posti in circolazione higl:etti e a

duemila, da mille e da cinquecento reis.
11 Monte di Pietà generale, che è una specie di Itanca popol.ire,

continua gli affari.
La Banca del Portogallo ha pubbl'cato un avviso con cui annunzia

che continua il pagamento dei depositi nelle ore abituali.
Tutto le Banche, eccetto In Banca Lusitana, accolsero lo domande

di pagamento dei biglietti.
Un decreto ordinerà oggi il corso forzoso dei bighetti di Banca,
11 Gabinetto si è occup.to del provvedimenti per allevlare la crisi

ed assicurare l'ordine.

00110, 13. - Continua lo sciopero del tessitori: in seguito a ten-
tativi di 3iolenze furono operati quattro arresti.
Finora non si ha alcuna speranza di componimento fra i proprie-

tari e gli operai.
LISBONA, 13. - Fra pochi giorni si portanno in circolaztonc nuove

mone:e di argento per 1200 contos di reis.
Alcune corporazioni industriali si rivolsero a Carvalho, già mim-

stro delle finanze, per domandargli consiglio nelle attuali circostanze.
BARCELLONA, 14. - La squadra spagnuola è partita per la Sperid.
Essa si compone delle corazzate Pelayo o Reina Regente, dell'av-

Viso Isla Luzon c della torpediniera Destructor.
La squadra si tratterrà soltanto alcuni giorni nelle acque d' Italia,

salpanrio qulndi per la Grecia e la Turchin.
VIENNA, 13. - 11 deputato Luzzatto interrogherà oggi alla Camera

11 presidente del Consiglio ed 11 ministro del commercto per sapere
quall misure intenda prendere il Governo austriaco d'accordo col mi.
n1stro degli affari esteri riguardo alla s tuazione delle isole Ionie.
NEW ORLEANS, 13. - 11 Console italiano Corte parte oggi o tlo•

mani por l' italia.

Sarà ¡idsta nell'ordine del giorno.
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